
  



  



Introduzione 
La Via Crucis è un rito della religione cristiana. Il percorso si compone 
di “stazioni”, ovvero tappe che ripercorrono il doloroso cammino 
di Gesù Cristo che culmina con la crocifissione sul Golgota. 
Secondo la tradizione arrivata fino a noi, le stazioni della Via Crucis 
sono quattordici.  
Eccezionalmente il rito viene ultimato con la quindicesima stazione, che 
coincide con la Resurrezione di Gesù nel sepolcro.  
 
Con alcuni ragazzi dell’Istituto Industriale e dell’Oratorio don Bosco 
della Parrocchia San Domenico di Castellaneta si è pensato alla stesura 
di riflessioni, dopo l’incontro – testimonianza con papà Gianpietro 
Ghidini della tragedia del figlio Ema morto per droga a 16 anni.  

Una Via Crucis “attualizzata e moderna” che nasce da semplici ma 
intense riflessioni di adolescenti e ragazzi.  

Un omaggio a Ema, un ragazzo come gli altri con la capacità di 
relazionarsi e di amare. 

 Un omaggio ai genitori, a mamma Serenella, a papà Gianpietro e alle 
sorelle Alessandra e Giulia per la forza e il coraggio che hanno ritrovato 
nel figlio che, non è assente ma vive in loro. 

I ringraziamenti vanno doverosamente ai genitori e alle sorelle di 
Ema, a don Roberto guida spirituale, a Lorenzo amico fedele, ai 
ragazzi dell’Istituto Tecnico Industriale per la loro attenzione e 
sensibilità  alla testimonianza di papà Gianpietro, ai ragazzi della 
Parrocchia e dell’Oratorio "don Bosco" di Castellaneta. 

- La scelta delle foto e dei testi del libro “Lasciami volare” a 
cura di Marica Rocci 

- Le preghiere finali a cura di don Franco 



VIA CRUCIS 

Lasciami volare, Ali spiegate verso l’Alto! 

 

Con la Chiesa, iniziamo il cammino della Croce.  

Torniamo a percorrere le tappe di Dio che ci ama fino a 
dare la vita per noi. 

La vita e la morte di Gesù assomiglia alla vita di tanti 
adolescenti e giovani che, nei nostri giorni, cercano di 
vivere un po’ come Lui. Assomiglia alla vita di Ema, un 
ragazzo di 16 anni morto nel 2013 per droga durante una 
festa di compleanno, un ragazzo pieno di vita, un 
ragazzo innamorato della natura, della famiglia, degli 
amici, della VITA! 

Il Vangelo è vita non è una teoria, o una bella favola: è 
diventato carne e storia degli uomini e delle donne che 
scelgono di seguire Gesù. 

Camminiamo con Ema, in questa Via Crucis, sulle orme 
di Cristo verso il Calvario e oltre il Calvario, come 
uomini di Speranza che camminano verso la Luce, 
librandoci in un volo che conduce all’Eterno! 

 

 



I STAZIONE 
Gesù è condannato a morte 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 12-13. 15) 
Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi 
chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato, 
volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver 
fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.  

 

 “Quella sera Ema è uscito da casa, doveva andare ad una festa con degli 

“amici” che conosceva da appena un mese. Ema ha dato fiducia a questi 

ragazzi e loro hanno ricambiato con una prova, la prova di quelle sostanze 

che hanno portato Ema a fare quel tuffo. Ed ecco che quelli che lui ha 

considerato amici in realtà sono diventati i suoi assassini.”   

(dal libro "Lasciami volare" Papà Gianpietro) 

Amicizie sbagliate: tradimenti – delusioni  
RIFLESSIONE 
 
“Di serate come quella di Ema, sfortunatamente ce ne sono tante; 
serate figlie di giudizi azzardati, di decisioni prese in un momento di 
debolezza o semplicemente dettate dalla paura di dire “NO”, a chi 
potrebbe non accettarci più. 
Da tutto questo, noi tutti dovremmo prendere spunto per crescere, e 
per riuscire a scindere le cose importanti da quelle che lo sono meno, 
cogliendo appieno le possibilità che la vita ci offre: l’importante non 
è essere accettati diventando quello che non si è, l’importante è 
vivere bene con chi si ha vicino nel proprio percorso, cercando di 
migliorarsi senza perdere se stessi.” (Cataldo Basile 5^B) 
 
Padre Nostro… 



Preghiamo:  
Signore, quanti errori in Amicizia, sono esperienze che dobbiamo 
fare, che i nostri giovani fanno: traditi delusi e tante volte noi adulti 
ed educatori li giudichiamo sulla base di queste amicizie sbagliate. 
Dacci un cuore nuovo, un cuore che sappia esser riconoscente dei 
nostri giovani, un cuore che abbia Speranza e fiducia di loro! Te lo 
chiediamo a te che sia l’Amico confidente e premuroso. Amen  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



II STAZIONE 
Gesù abbraccia la sua la croce 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dal Vangelo secondo Marco (15, 20) 

Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero 

indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.  
 

“E non dire che i miei non sono problemi. Perché così neghi la possibilità 

di una crescita retta ed efficace. Il mio mondo, da quando tu me lo hai 

fatto scoprire, non si chiude tra i confini di una scuola che sento stretta. Si 

apre ai desideri e alla volontà di scoprire, curiosando, mettendo il naso tra 

i desideri dei miei coetanei che ascolto e sento sempre più vicino a me.”  

(dal libro "Lasciami volare" Marcello Riccioni) 

 

 
Il peso dei problemi non condiviso con gli adulti   

RIFLESSIONE 

 
Spesso nella vita capita di dover affrontare dei problemi e di doversi 
comunque confrontare con gli adulti. Relazionarsi con loro ti porta a 
capire meglio cos'è il valore della vita e tutto ciò che è giusto o 
sbagliato. Noi, purtroppo ci chiudiamo in noi stessi e non chiediamo 
aiuto a nessuno, proviamo imbarazzo e abbiamo paura di parlare 
con i nostri genitori perché a volte loro sono sempre pronti a criticare 
ogni nostra scelta. Ci dobbiamo convincere però che sono sempre al 
nostro fianco, ci aspettano a braccia e a cuore aperto per offrirci in 
ogni momento il loro aiuto.  (Vito Loforese 2C) 
Padre Nostro… 



 

Preghiamo: Signore, quante situazioni ci riserva la vita, quante Croci 
i  nostri adolescenti e giovani devono abbracciare…tante volte noi 
adulti non allunghiamo le nostre braccia a incrociarle con le loro 
abbracciando la stessa Croce. Da’ la capacità, a noi adulti, di saper 
mettere fra le nostre braccia anche i loro problemi…la Croce sarà 
condivisa, sarà più leggera. Lo chiediamo a Te che hai saputo 
abbracciare quella Croce con infinito slancio di Amore. Amen. 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



III STAZIONE 
Gesù cade sotto il peso della croce 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

 Dal libro del profeta Isaia (53, 5) 

Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il 

castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo 

stati guariti. 

 

 “Questo mondo si sta muovendo sempre più veloce in una rincorsa al 

denaro e al successo, attraverso una battaglia tra le persone dove l’uomo è 

lupo verso l’uomo e dove il più debole soccombe. Ci insegnano la 

determinazione, il carattere, la preparazione esasperata, la competizione 

più ferrea, la differenza verso il prossimo. Guai a essere deboli, altrimenti 

ci fregano: questo ci viene insegnato.”  

(dal libro "Lasciami volare" Papà Gianpietro) 

 
le fragilità dei giovani    
RIFLESSIONE 
 
“Spesso, le difficoltà, si presentano imponenti sul nostro cammino 
così da farci sentire avvolti nell’ombra. Il malessere, ci porta a farci 
sentire soli e stanchi di vivere nel nostro angolino buio che ormai 
non filtra più il minimo raggio di sole, spesso ci porta a fare azioni 
sbagliate senza rendercene conto, come nel caso di Ema. Prima o poi 
il nostro cammino sarà nuovamente avvolto di luce, una luce che si 
presenterà in principio sbiadita e che poi illuminerà il nostro 
sentiero, sarà la luce della speranza che arriverà di soppiatto nel 
nostro cuore e ci farà ricordare che il nostro cammino è condiviso 
con Dio.” (Giuseppe Natile – 2^ A) 



Padre Nostro… 

 
Preghiamo:  Gesù nostro confidente, le fragilità dei giovani sono 
anche le nostre, forse perché non li abbiamo educati a indossare – 
come dice San Paolo -  “lo scudo della Fede” . Fa’ di noi compagni di 
viaggio della loro vita: cadono? Tendiamo loro la mano per aiutarli a 
rialzarsi. Lo chiediamo a Te che hai fatto esperienza della “caduta” 
ma con determinazione ti sei rialzato. Amen 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IV STAZIONE 

Gesù incontra la Madre 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 
Dal Vangelo secondo Luca. (2, 34-35. 51) 
Simeone parlò a Maria, sua Madre: "Egli è qui per la rovina e 
la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione 
perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una 
spada trafiggerà l'anima". 
Sua Madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

 

“Il dialogo genitori-figli non è scendere in guerra ogni giorno ma è un 

reciproco spogliarsi delle proprie certezze, del proprio sé per fare spazio 

all’altro, al suo modo di vedere le cose. Essere genitori è difficile e al 

contempo essere figli è complicato.” 

-Fondazione PesciolinoRosso- 
Rapporto Madre – figlio  
RIFLESSIONE 
 
“In alcuni casi il rapporto tra madre e figlio non è molto felice. La 
maggior parte delle volte la colpa è dei genitori perché non dedicano 
tempo ai figli, perché presi dal lavoro. I figli sentono il bisogno di 
mettersi in evidenza, sia davanti ai genitori, sia quando sono in 
compagnia di amici. La droga, il fumo e l`alcool sono gli strumenti 
utilizzati dai ragazzi sperando di essere notati, oppure per 
dimenticare la solitudine, non sapendo che un figlio per un genitore 
è tutto. L`amore tra madre e figlio è il legame più forte, il più intenso. 
Non dimentichiamoci che non saremo mai soli, lei veglierà su di noi 
anche nei momenti più oscuri e sarà sempre pronta a tenderci la 
mano.” (Vincenzo Stano – 1C) 
 



Ave Maria... 
 
Preghiamo: Ecco Signore, lo sguardo tenero di Tua Madre, nel suo lo 
sguardo di tutte le mamme dei nostri giovani…occhi incrociati con i 
loro, occhi gonfi di lacrime, occhi pieni di gioia, occhi…occhi…che 
donano Amore. Lo sguardo di Tua Madre Maria su di te ma, lo 
invochiamo sui nostri ragazzi. Guardali Maria, Amali amali come tu 
sai amare. Amen  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



V STAZIONE 
Il Cireneo aiuta Gesù a portare la croce 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

 

Dal Vangelo secondo Luca (23, 26) 

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che 

tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.  
  

“La croce affidata ai genitori di Ema dopo il suo volo è sopportata anche 

dai suoi amici, le sue sorelle e da tutta la Fondazione PesciolinoRosso che 

ha reso il dolore un insegnamento di vita per tutti.”  

(dal libro "Lasciami volare" Marcello Riccioni) 

 
I veri amici portano con te la Croce 
RIFLESSIONE 
 
“L'amicizia è un sentimento molto forte che ha un fine ben preciso. 
Quello di aiutarsi e ascoltarsi a vicenda.... Quello che ci ha insegnato 
papà Gianpietro con la storia di suo figlio Emanuele ci vuole far 
capire l'importanza di parlare con gli amici che noi abbiamo e 
ASCOLTARE quello che ci dicono, perché ascoltando, noi capiamo 
quello che una persona vuole dirci , non solo con la parola ma anche 
con l'espressione. Inoltre aiutarsi tra amici è la cosa più bella, proprio 
come quell'individuo – Simone di Cirene - che aiutò  Gesù a portare 
la croce sulla vetta. Perché, ricordiamoci che gli amici sono gli unici 
che ti aiutano a rialzarti, quando le altre persone neanche sapevano 
fossi caduto! Come non ricordare l'amicizia stretta tra Ema e 
Lorenzo, amici inseparabili e fedeli.  (Alessio Antonicelli 3C) 

 



Padre Nostro… 
Preghiamo:  Gesù, tu hai trovato sul tuo cammino il Cireneo – forse 
obbligato forse liberamente ha accettato di seguirti e aiutarti. I nostri 
ragazzi sul loro cammino incontrano i loro Cirenei? Cireneo è 
l’Amico che condivide con te tutto. Donaci la grazia di saper essere 
Cirenei, amici sinceri dei nostri giovani. Amen.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
VI STAZIONE 

La Veronica asciuga il volto di Gesù 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 
Dal Vangelo secondo Luca (8, 1-3) 
[Gesù] se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona 
notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano 
state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, 
dalla quale erano usciti sette demoni; Giovanna, moglie di Cuza, 
amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro 
beni.  
 
“Papà Gianpietro ha sentito un’energia forte dentro di sé… aveva il 

compito di curare, attraverso la sua più grande ferita, le ferite spirituali di 

altri, di tanti ragazzi e di tanti genitori. Papà Gianpietro si fa ogni giorno 

prossimo dell’altro facendo del suo dolore un esempio per tutti.” 

(dal libro "Lasciami volare" Matteo) 

 
Farsi prossimo asciugando e curando le ferite altrui 
RIFLESSIONE 
 
“Siamo tutti qui noi uomini a vivere un dono prezioso quale è la vita. 
Noi esseri umani chiamati a vivere la vita e ad amare con amore... 
Sempre! Nonostante mille botte, mille cadute, mille delusioni e tanto, 
tantissimo dolore. Il dolore vero che ci rende forti , il dolore che 
viene superato dalla speranza di amare, aiutare, asciugando le 
lacrime, curando le ferite altrui pur avendo una crepa immensa nel 
cuore. È strano come il dolore può rendere l'animo nobile,conferendo 
ai nostri gesti e alle nostre parole,colori radiosi pieni di amore. 
Perché a volte le ferite sono le aperture della parte migliore e più 
bella di noi. Così come papà Giampietro ha trovato nel suo dolore 
angosciante, un amore immenso che trasmette a tutti noi attraverso 



le sue azioni. Perché l'opera umana più bella è essere utile al 
prossimo nonostante tutto, accendendogli una piccola candela per 
illuminare la sua e magari un po' anche della nostra strada. È 
meravigliosamente bello curare quelle ferite e asciugare quelle 
lacrime perché dopo "amare" , "aiutare" è il verbo più bello che si 
possa utilizzare. È meravigliosamente bello come un cielo stellato , 
un mare al tramonto , un sorriso sincero. Meravigliosamente bello 
perché asciugando quelle lacrime e curando quelle ferite avremo 
fatto un investimento immenso durante il quale si diventa ricchi, 
ricchi di valori , ricchi di felicità , ricchi di voglia di vivere e di vivere 
amando. Perché è meravigliosamente bello vivere amando e 
aiutando. Chi aiuta ha già vinto. Vivrà la vita, amando con amore.” 
 (Ati Romano – terza media – Oratorio don Bosco)     
 
Padre Nostro… 
 
Preghiamo: Signore, un altro personaggio sul tuo cammino, 
l’incarnazione dell’Amicizia vera: la Veronica, una donna, un’amica 
che ha avuto coraggio nell’asciugarti il volto dal fango, dal sudore, 
dal sangue..i ragazzi hanno bisogno di amici che asciughino loro il 
fango che imbratta la loro bellezza, il sudore dei loro sforzi che 
adombra la loro vita, il sangue versato nei loro sacrifici per vivere al 
meglio la vita. Fa’ incontrare sul loro cammino tante “Veroniche”. 
Amen  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



VII STAZIONE 
Gesù cade per la seconda volta  

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (26, 36-39 passim) 
Gesù andò in un podere, chiamato Getsemani … a pregare. Presi con sé 
Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E 
disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con 
me». Pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! 
Però non come voglio io, ma come vuoi tu!» 

  
“Svolgendo il mio lavoro a contatto con ragazzi problematici, mi sono reso 

conto di una cosa: molti di voi sono entrati in contatto con le droghe 

semplicemente perché il “Paradiso artificiale” era una modalità per 

allontanarsi dal mondo reale, dai problemi con i genitori della società o 

con i coetanei. Ragazzi molto fragili, rivestiti da una corazza di rabbia, che 

vivono la “strada” come una scuola di vita. Sono ragazzi con un 

grandissimo potenziale ma che purtroppo è scemato pian piano, in modo 

lento ed inesorabile.”  

(dal libro "Lasciami volare" Dott. Matteo Merigo) 

 
Gli errori: quando si tocca il terreno   
RIFLESSIONE    
 
"Spesso sbagliamo, spesso ce la prendiamo con noi stessi, spesso 
cadiamo in burroni dai quali pensiamo di non avere le forze di 
rialzarci, ma non è così perchè la forza di volontà è piu forte di 
qualsiasi altra forza fisica o morale che esista, se noi vogliamo, noi 
possiamo. Gli errori sono insegnanti e noi siamo solo alunni in una 
struttura che equivale alla nostra vita, dobbiamo imparare a 
sopportare tutti i nostri sbagli e apprenderne gli insegnamenti che la 
vita ci sta comunicando, dobbiamo spronarci a dare sempre il 



meglio, se un problema è più grosso di noi dobbiamo affrontarlo con 
tutti i mezzi possibili e immaginabili a nostra disposizione, 
dobbiamo combattere, lottare per ciò che vogliamo, per ciò che 
vogliamo essere. Spesso ci capita di aver fallito, ci capita di sentirci 
cadere il mondo addosso, spesso ci ripetiamo di aver toccato il 
fondo, ma è proprio in quel momento che dobbiamo fermarci a 
pensare, toccare il fondo non vuol dire non avere le forze per 
rialzarsi, ma dobbiamo vedere quel fondo come una base d'appoggio 
per darci lo slancio e risalire a galla. Spesso ciò che cerchiamo è 
davvero difficile e faticoso averlo,ma la strada in salita ti porta in 
cima, dopo tutta quella fatica fatta per raggiungere la vetta, godrai di 
uno dei panorami più belli che la vita possa offrire."  
(Fabio Gonnella 3A) 

 
Padre Nostro… 

 
Preghiamo: Ancora una volta, Signore, le tue ginocchia e il tuo volto  
immersi nella polvere, ancora una volta sei caduto. Le cadute, i 
nostri errori, gli errori dei nostri giovani. Devono provare la caduta 
con una certezza: è la natura umana a cadere ma hanno la natura che 
tu  hai dato loro, quella di esser figli tuoi. Sorreggili, rialzali dai loro  
errori...sono tuoi figli. Amen 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



VIII STAZIONE 
Gesù incontra le donne di Gerusalemme  

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (23, 27-28) 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il 

petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 

«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e 

sui vostri figli». 

 

 “Quello che è successo ad Emanuele ci deve insegnare questo. Nel campo 

della vita, chi fa gioco di squadra può evitare che qualcuno si infortuni o, 

addirittura, lasci il gioco della vita. Fate che la vostra esistenza possa 

essere un gioco fatto di regole e non di pensieri superficiali o scontati.”  

(dal libro "Lasciami volare"  Marco Zambelli) 

La bellezza delle relazioni   

RIFLESSIONE 
 
“Nella vita, in età adolescenziale soprattutto, si presentano davanti 
numerosi ostacoli e bivi che dobbiamo superare per diventare adulti. 
A volte, però, si imbocca la strada sbagliata come successo a Ema e 
non si ha nemmeno il tempo di pentirsene. 
Ciò che può aiutarci a evitarla è la nostra famiglia, pronta a fare di 
tutto per noi, i nostri amici , gli amici veri quelli con cui hai fatto 
esperienza della bellezza delle relazioni: con loro riusciremo a salire 
la china.”  (Gianni Mastrangelo 3^B) 
 
Padre Nostro… 
 



Preghiamo:  Signore Gesù, donne si son battute il petto nel vederti in 
quella situazione di sofferenza, tu le hai amorevolmente 
rimproverate…è inutile battersi il petto…riscopriamo la bellezza 
delle relazioni, facciamo riscoprire ai nostri ragazzi la bellezza dello 
stare insieme, il bello del condividere tutto della nostra vita…non ci 
batteremo il petto ma ci stringeremo in un grande abbraccio di 
amore. Di questo i giovani hanno bisogno: scoprirsi amati! Amen.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IX STAZIONE 
Gesù cade per la terza volta 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (16, 28) 

Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il 

mondo e vado al Padre. 

 

“Il dolore era così grande che in quel momento preferivo o trovarti o 

morire. Pensavo di non sopportare l’idea di te morto. Ma poi la ragione è 

intervenuta: ho pensato ad Alessandra, Giulia, alla mamma, alle tue 

nonne, a tutti quelli che ci vogliono bene. Non potevo aggiungere altro 

dolore al dolore.”  

(dal libro "Lasciami volare"  Papà Gianpietro) 

 
La forza di rialzarsi 
 RIFLESSIONE 
 
“Dobbiamo avere la forza di rialzarci in ogni momento buio che la 
vita ci riserva. 
In ognuno di noi c’è quel punto di riferimento, ci sono sempre quelle 
persone a cui vogliamo bene che ci portano a riflettere e ci danno la 
forza per andare avanti.  
Dobbiamo rinunciare alle nostre preoccupazioni, alle nostre paure, 
prendere il coraggio in mano e continuare a lottare. 
Sono caduto ma, mi sono sempre rialzato così come Gesù dopo le 
torture ha continuato a camminare, così come quel padre che perde il 
proprio figlio e con il peso addosso va avanti e non si arrende.” 
(Vincenzo Altimare 5^ A) 
 
Padre Nostro… 



 
Preghiamo: Gesù amico mio, ancora una volta per terra…in quelle 
cadute le cadute dei nostri ragazzi. Ma ti sei rialzato e con “faccia 
dura” hai ripreso il tuo cammino. Da’ coraggio ai nostri giovani…si 
cade? Ci si rialza più forti di prima se l’obiettivo ne val la pena 
raggiungerlo. Si, la vita vale la pena viverla e non rosicchiarla. Amen  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



X STAZIONE 
Gesù spogliato delle vesti 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

 

Dal Libro dei Salmi (21, 19) 

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. 

  

“Quando sono venuto a riconoscerti all’obitorio eri talmente bello, 

ma così freddo, che per un attimo ho cercato di scaldare il tuo 

corpo. Ho cercato di svegliarti ma era tutto inutile.” 

(dal libro "Lasciami volare" Papà Gianpietro) 

 
La bellezza del corpo  
RIFLESSIONE 
 
La bellezza del corpo come tutte le cose materiali è di breve durata. 
In chi è sicuro della bellezza del suo corpo accresce la vanità , però 
deve sapere che non si deve fare affidamento nella bellezza del suo 
corpo o del viso, ma si deve vantare della bellezza dell'anima. La 
vera bellezza del corpo non è sempre vista positivamente dai ragazzi 
perché con la comparsa di malattie della pelle fa perdere la bellezza. 
La vera bellezza del corpo, passata la giovinezza, con la vecchiaia il 
corpo si deforma. L'uomo deve cercare e coltivare in se stesso la 
bellezza del corpo e dello spirito. (Angelo Pastore 2A) 
 
Padre Nostro… 
 
 
 
 



Preghiamo:  Amato mio Gesù, il tuo corpo messo a nudo davanti lo 
sguardo di tutti, per essere deriso e vilipeso. In quel corpo denudato 
il corpo di tanti ragazzi che non apprezzano il proprio corpo e quello 
altrui. Signore, ci hai creati con un corpo bello, donaci la capacità di 
saperlo apprezzare, amare e difendere. Grazie, Gesù per quello che 
ci hai donato…grazie per come sono! Amen. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



XI STAZIONE 

Gesù è inchiodato sulla croce 
 

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  
Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

 

Dal vangelo secondo Giovanni (19, 16. 19) 

Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. … Pilato compose anche 

l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, 

il re dei Giudei». 

 

“Tu sai che ti avrei perdonato qualsiasi stupidata e sono sicuro 

che ti saresti ravveduto. Peccato che con quel gesto estremo 

non mi hai dato neanche la possibilità di aiutarti. Invece di 

arrabbiarmi per quello che hai fatto ti amo ancora di più.” 

(dal libro "Lasciami volare" Papà Gianpietro) 

  

Il dolore Cattedra d’insegnamento di vita   

RIFLESSIONE 

 
“Ti ho cercata, ti ho aspettata e ti ho tanto amata. Ti avrei amata 
tanto se solo mi avessi dato l'opportunità di arrivare al tuo cuore; hai 
preferito seguire l'ostilità e la solitudine per paura di sbagliare tutto. 
Sono stato male, tanto male...ma oggi ti ringrazio perché con il tuo 
dolore mi hai fatto diventare un UOMO. Un uomo che non ti 
cercherà, non ti aspetterà e non ti amerà tanto, ma vivrà e morirà 
solo per vederti sorridere.”  (Nico Monaco 4B) 
 

Padre Nostro… 



Preghiamo: il tuo corpo, Signore, inchiodato a quel legno. E’ 
l’amore che viene inchiodato, fissato sul legno della vita di 
ciascuno di noi, nel cuore dei nostri giovani, Amore 
inchiodato…per sempre. L’Amore vero è indelebile…per esso si 
ride e si piange. Fissa nel cuore dei nostri ragazzi, o Signore, il 
tuo Amore eterno per loro! Amen. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



XII STAZIONE 
Gesù muore sulla croce 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

“O Cristo, Tu ci sei necessario” (Beato Paolo VI) 

Le parole di Gesù in croce 

Gesù, gridando a gran voce, disse:«Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato?» (Mt 27, 46; Mc 15, 34). Poi, rivolto alla Madre: «Donna, ecco tuo 

figlio!»; e al discepolo Giovanni: «Ecco tua madre!» (Gv 19, 26. 27). Disse: «Ho 

sete!» (Gv 19, 28); disse: «Tutto è compiuto» (Gv 19, 30);e infine: «Padre, nelle 

tue mani consegno il mio spirito» (Lc 23, 46). 

 

 “Sono sicuro oggi che la vita non sia un sacrificio e non devo trasmetterti 

questi miei insuccessi. La vita è una realtà passeggera che deve essere 

vissuta guardando tutti quei colori che portano alla luce e non alle 

tenebre. Poterti proteggere sarà per me oggi un piacere e non più un 

dolore. Ti guarderò da lontano non più con la paura di perderti ma con la 

speranza che tu possa sentirti vicino ai principi che con i gesti, e non con 

le parole, io ti avrò trasmesso.” 

(dal libro "Lasciami volare" Marcello Riccioni) 

 
Il volo: dalla morte alla vita  
RIFLESSIONE 
 
“Noi giovani alcune volte non abbiamo un concetto chiaro della 
nostra vita e non ci rendiamo conto del grande valore che Dio ha 
dato alla nostra vita, pensiamo che la vita sia un divertimento: bere, 
drogarsi ecc. ,soltanto quando ci rendiamo conto di aver sbagliato e 



ci troviamo nella morte , vogliamo trovare un rimedio per fuggire e 
tornare alla vita , ma solo chi ha speranza riuscirà a tornare alla vita 
e viverla osservando tutto quello che porta alla luce e non alle 
tenebre” (Cosimo Schena – 1B) 

 

Padre Nostro… 

 
Preghiamo: Sei morto per Amore! Si, è la stessa frase dei ragazzi 
innamorati: “Ti Amo, da morire per te!”  da quella Croce: grido di 
abbandono, parole di Amore e di perdono, gesto grande di 
donazione del tuo Spirito, parole di richiesta: “Ho sete!”, hai sete dei 
nostri cuori, delle nostre anime. Hai sete dei giovani!  Colma la loro 
sete di Te! Amen. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



XIII STAZIONE 
Gesù è deposto dalla croce 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dal vangelo secondo Matteo (27, 54-56) 

Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, … dicevano: «Davvero 

costui era Figlio di Dio!». Vi erano là anche molte donne … Tra queste c’erano 

Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di 

Zebedeo 

 

 “Ho abbracciato una mamma tanto triste. Triste perché sostiene che il 

figlio si sia perduto su un strada fatta di niente, inconsapevole e incapace 

di scegliere. 

Mi ha detto che la vita di chi non fa una scelta è priva di significato e che 

Emanuele nel suo folle gesto ha almeno fatto una scelta. Parole dure. 

Difficili. 

Ma io dico: non abbandoniamo mai la Speranza, continuando ad amare e a 

mostrare strade positive ai nostri giovani. 

Perché finché c'è vita non dobbiamo mai abbandonare la Speranza.” 

(dal libro "Lasciami volare" Papà Gianpietro) 
 
L’abbraccio  
RIFLESSIONE 
 
“L'abbraccio è la più bella manifestazione d'affetto e d'amore che si 
possa avere. Ci si abbraccia per essere consolati, per essere amati o 
per sentirsi dare la carica da una persona cara. Sembra un gesto così 
scontato eppure così importante nella vita di ogni essere umano. 
L'abbraccio potrebbe sembrare inutile ma ha un grande potere: 



quello di cambiare in meglio una giornata iniziata male. L'abbraccio 
è anche il mezzo prediletto di Dio per dirci "ti amo così come sei e 
per questo ti perdono". La Sua grandezza ci è stata presentata di 
recente: all'età di 16 anni un ragazzo, Emanuele detto Ema, sotto 
l'effetto delle droga morì suicida. Da allora i suoi genitori e in 
particolare papà Gianpietro, girano l'Italia per aiutare ragazzi e 
genitori a dialogare di più. Questo padre e questa madre non si sono 
mai arresi: Dio li ha abbracciati e perdonati e tramite loro abbraccia 
tutti noi affermando ancora di più il fatto che abbiamo bisogno del 
Suo abbraccio perché testimonianza della misericordia e bellezza 
divina.  (Antonella Ranaldo – Oratorio don Bosco) 

Padre Nostro… 

Preghiamo:  Un ultimo abbraccio prima della tomba, Gesù sei stato 
abbracciato dai tuoi familiari, dai tuoi amici. L’abbraccio un gesto 
semplice, scontato ma profondo. Gesù, abbraccia i nostri giovani, fa 
sentire loro quanto li ami. Lasciatevi, ragazzi, abbracciare 
dall’Amore vero! Troviamo il tempo per abbracciarci e farci 
abbracciare. Amen. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



XIV STAZIONE 
Gesù viene deposto nel sepolcro 

 
Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 38-40) 

Dopo questi fatti, Giuseppe di Arimatea … chiese a Pilato di prendere il 

corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 

Vi andò anche Nicodemo … e portò circa trenta chili di una mistura di 

mirra e di àloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, 

insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura 

 

 “Caro Ema, con la tua morte hai permesso a tanti ragazzi di spalancare gli 

occhi davanti a situazioni come quella in cui sei capitato tu quella sera… 

hai acceso la speranza di tanti genitori verso la strada che percorrono i 

propri figli.” 

(dal libro "Lasciami volare" Jacopo Assettini) 

 
La discesa nella terra colma di Speranza  
RIFLESSIONE 
 
“La speranza negli occhi di un genitore che da forza al futuro, a una 
nuova visione della vita che poco prima viene stroncata. 
Come te, caro Ema troppo giovane tutto troppo per te; 
E per tutti i giovani che faranno tesoro della vita donata, e 
impareranno che c'è speranza in un futuro migliore, come accade 
dopo la morte del nostro maestro Gesù.”  
 (Francesco Dongiovanni – 1A) 
 
Padre Nostro… 



Preghiamo:  Sei sceso Gesù, nella terra, nel sepolcro, hai fatto 
l’esperienza delle tenebre, del buio. E’ quanto attraversano i nostri 
ragazzi: il buio in alcune loro esperienze. Signore, con te, noi adulti 
vogliamo stare accanto a loro in questi momenti bui e dir loro che c’è 
la Speranza, c’è una visione nuova e bella della vita! Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



XV STAZIONE 
Gesù è Risorto 

 
Dal Vangelo secondo Marco (16,2,6) 
"Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al 
levar del sole. Esse dicevano tra loro: "Chi ci rotolerà via il masso 
dall'ingresso del sepolcro?". Ma, guardando, videro che il masso era già 
stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro 
un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. 
Ma egli disse loro: "Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il 
crocifisso. E risorto, non è qui". 

 
 “Organizzeremo eventi in tuo nome, grazie al quale, uniti, riusciremo 

almeno in parte a convogliare tutta l’energia che hai sprigionato in modo 

positivo e, se dio lo vorrà, almeno nel nostro piccolo potremo dire che 

grazie a te il bene avrà trionfato sul male. Gettando via te hai salvato me e 

salverai tanti giovani.” 

(dal libro "Lasciami volare" Papà Gianpietro) 

 
Una vita nuova crea tante relazioni 
RIFLESSIONE 
 
“ Spesso pensiamo che un tragico evento sia un pensiero astratto al 
quale non  apparteniamo. Per questo viviamo con l' idea che quando 
succede qualcosa a un nostro caro, che possa essere un amico, un 
parente, qualcuno c'è l'abbia con noi, che Dio è cattivo e che ha scelto 
noi per punirci. Purtroppo la vita è fatta anche di brutti avvenimenti. 
Avvenimenti che accadono, e noi non possiamo scansarli. Dobbiamo 
cercare di alzarci cercando di rimediare al nostro errore, perdonare 
chi magari c'è l'ha fatto commettere… E come fare? Con la relazione, 
confrontandoci, scambiandoci idee, l' uomo ha il dono della parola, 



perchè non usarla per scopi sensati? E’ l’esempio di papà  
Gianpietro, padre di Ema morto a causa di un acido assunto per 
gioco, testimonia  il vero senso della vita. Perchè la vita di ognuno di 
noi un senso ce l'ha, anche se nascosto da mille difetti e problemi ma 
c'è e noi dobbiamo fare in modo di trovarlo, di scoprirlo, e se non 
riusciamo da soli dobbiamo chiedere aiuto a un padre a una 
madre…il dialogo, il confronto evita tanti danni.  
Ema risorge in ogni ragazzo che sa relazionarsi con gli altri pur di 
non cadere nelle trappole tese da varie esperienze negative…i suoi 
genitori riacquistano la loro genitorialità ogni qualvolta un “figlio” 
capisce il valore della propria vita! 
(Mattia Palazzo 4B – Oratorio don Bosco) 

Padre Nostro… 

 
Preghiamo:  Ecco la tua Vittoria Gesù! Le tenebre non hanno 
vinto…il Male è stato sconfitto, che bella certezza! Anche noi con te e 
come te possiamo, dobbiamo uscire dai nostri “bui” ….la vita è bella, 
la Vita è nuova con Te, la Vita va vissuta come tu vuoi, dona a noi e 
ai nostri ragazzi il germe di vita e positività nelle nostre azioni! Gesù, 
ti ringrazio per il dono della Vita! Amen  

 
  

Castellaneta, 18 febbraio 2016 



 

 



 


